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MILANO

e proteste per la gestio-
ne delle case popolari
continuano a creare

grande preoccupazione e pro-
blemi di ordine pubblico a Mi-
lano: dopo gli sgomberi e gli
scontri di martedì, nella not-
te un incendio di chiara origi-
ne dolosa è scoppiato in una
delle sedi dell’Aler, l’ente re-
gionale che gestisce l’edilizia
popolare in Lombardia.
Dopo aver spaccato il vetro di
una finestra, ignoti hanno da-
to fuoco all’ufficio di Via In-
ganni 64 e solo la telefonata di
alcuni inquilini, che alle 2.30
hanno segnalato la presenza
di un incendio nello stabile, e
l’immediato arrivo dei vigili

del fuoco hanno impedito che
le fiamme distruggessero tut-
to. I danni sono stati comun-
que pesanti: bruciate scriva-
nie, computer, infissi e quasi
tutto il materiale cartaceo.
All’interno sono stati trovati
cocci di vetro e liquido in-
fiammabile, segno di un pro-
babile lancio di una bottiglia

incendiaria contro uno degli
uffici a disposizione degli in-
quilini per la zona sud est di
Milano, dove è impiegata una
decina di dipendenti che ieri
non ha potuto lavorare. «Quel-
lo è uno sportello per gli in-
quilini Aler, non c’entra nulla
con le assegnazioni – dicono
all’Aler –. È un gesto davvero
senza senso».

Nessuna rivendicazione per il
gesto vandalico sul quale
verrà aperto un fascicolo dal
procuratore aggiunto Mauri-
zio Romanelli, a capo del di-
partimento anti-terrorismo
della Procura di Milano che
sta coordinando tutte le inda-
gini sugli episodi violenti av-
venuti in città legati agli sgom-
beri di centri sociali e case po-
polari occupate abusivamen-
te. E dopo aver firmato mar-
tedì il piano anti-occupazioni
con Comune e Regione, il pre-
fetto di Milano Francesco
Paolo Tronca ha dato disposi-
zione affinché vengano raffor-
zate ulteriormente le già pre-
viste misure di vigilanza alle
sedi Aler.
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Università

Indispensabile per
l’accesso alla
professione. Appello
di Binetti (Udc) al
ministro Lorenzin

No ai medici senza specializzazione Lampedusa. Premio Cittadinanza Europea
agli abitanti dell’isola per la grande solidarietà

Roma. No all’accesso alla professio-
ne medica senza specializzazione,
che rischia di creare “medici-infer-
mieri”. E no al numero aperto per le
iscrizioni alle facoltà di medicina. Di
fronte a questi rischi, «serve una ri-
sposta politica e serve urgentemen-
te». È l’appello congiunto che arriva
da politici, università e giovani medi-
ci riguardo alla riforma della forma-
zione medica prevista dalla legge de-
lega sull’attuazione dall’articolo 22

del Patto per la Salute, la cui bozza del
5 novembre scorso prevede, tra l’al-
tro, l’inserimento all’interno dell’o-
spedale di medici abilitati che anco-
ra non hanno ottenuto l’accesso alle
scuole di specializzazione. «Sarebbe
il modo più semplice per ovviare al-
la carenza di personale e reperire ri-
sorse umane a basso costo», ha spie-
gato Raffaele Calabrò (Ncd) nel cor-
so della conferenza stampa organiz-
zata da Paola Binetti (Udc) alla Ca-

mera dei Deputati. «Ma – prosegue –
l’idea di medici-infermieri nelle cor-
sie degli ospedali rischia di dequali-
ficare il nostro sistema sanitario. Alla
fine avremo un personale medico
con una formazione improvvisata e
la lenta eutanasia delle scuole di spe-
cializzazione». Problema al centro di
un’interrogazione della stessa Binet-
ti al ministro della Salute, Beatrice Lo-
renzin.
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Roma. «È con grande soddisfazione che rice-
vo la notizia che il Premio per la Cittadinanza Eu-
ropea è stato assegnato agli abitanti di Lampe-
dusa. È per me motivo di grande gioia sapere
che la proposta da me inoltrata l’11 settembre
ha trovato l’unanime riconoscimento del Par-
lamento Europeo che così rende merito all’e-
norme sforzo di solidarietà compiuto dai lam-
pedusani in questi anni terribili di tragedie sul-
le loro coste». Lo afferma l’europarlamentare
del Pd Renato Soru. «Questo riconoscimento è
una tappa importante di un percorso di sensi-

bilizzazione verso il tema dell’immigrazione che
ha visto un altro momento significativo nella
giornata di commemorazione del 3 ottobre scor-
so a Lampedusa. Il mio impegno – aggiunge So-
ru – prosegue come presidente della commis-
sione Diritti umani e sicurezza presso l’assem-
blea permanente dell’Unione per il Mediterra-
neo. L’esito delle assegnazioni del Premio sarà
pubblicato nei prossimi giorni nella Gazzetta
ufficiale dell’Unione Europea. Voglio ringrazia-
re i cittadini di Lampedusa, modello di solida-
rietà necessaria e possibile per tutti noi».
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Paritarie discriminate
Milano fa retromarcia
Il montepremi delle Cartoniadi 2014
andrà anche alle scuole non statali
PAOLO FERRARIO
MILANO

arcia indietro del Comune di Mila-
no sull’esclusione delle scuole pari-
tarie dalla distribuzione del monte-

premi delle Cartoniadi, la competizione che,
fino a fine mese, vedrà le nove zone della città
sfidarsi nella raccolta differenziata di carta e
cartone. La forte protesta di gestori e famiglie,
una petizione online che, in pochi giorni, ha
raccolto più di 4.500 adesioni, un’interroga-
zione in Consiglio comunale e una in Senato,
hanno convinto l’amministrazione e gli altri
enti organizzatori (Consorzio Comieco e Am-
sa-A2A) a ripristinare la parità di trattamento
tra tutte le scuole. Dopo l’incremento del
montepremi complessivo, passato da 50mila
a 60mila euro, i promotori hanno deciso di
modificare il regolamento, allargando la pla-
tea dei beneficiari. Alla prima zona classifica-
ta andranno 28.500 euro, 18mila alla seconda
e 13.500 alla terza. Questi soldi dovranno es-
sere utilizzati per acquistare beni e servizi per
le scuole primarie del quartiere. «Ringrazio
Comieco per aver aumentato il montepremi,
consentendo di allargare la platea delle scuo-
le che potranno beneficiare di questi fondi»,

M
dichiara l’assessore all’Ambiente del Comu-
ne di Milano, Pierfrancesco Maran.
«Sono felice di aver fatto una battaglia che ri-
pristina un’elementare questione di princi-
pio – sottolinea il senatore Mario Mauro, pri-
mo firmatario dell’interrogazione ai ministri
dell’Istruzione e dell’Ambiente, Giannini e
Galletti –. I Popolari per l’Italia esistono pro-
prio perché si affermi il principio della libertà
di educazione».
Grande soddisfazione è espressa anche da
suor Anna Monia Alfieri, presidente della Fi-
dae Lombardia e coordinatrice del tavolo per
la parità della Regione. «È un altro passo in a-
vanti – aggiunge – insieme alla nuova con-
venzione comunale per le scuole dell’infan-
zia paritarie, nel percorso teso a sanare la gra-
ve ingiustizia che colpisce le famiglie. In con-
trotendenza rispetto a tutti i Paesi europei,
soltanto in Italia non è garantito il diritto alla
libertà di scelta in un pluralismo educativo».
Secondo la presidente Fidae, sono molteplici
i motivi di soddisfazione. «Innanzitutto – sot-
tolinea suor Alfieri – questa decisione del Co-
mune conferma il principio che non è pub-
blico ciò che è statale, ma ciò che nasce per il
popolo, come le nostre scuole. In secondo luo-
go, rappresenta un altro, piccolo passo verso

sificati), «sarà interamente destinato alle scuo-
le statali primarie e secondarie di primo gra-
do», si legge nel regolamento stabilito dal Co-
mune e dalle società organizzatrici. Nulla sarà
destinato alle scuole paritarie, che potranno
soltanto partecipare alla raccolta ma non al-
la distribuzione delle risorse. E lo stesso è pre-
visto dal regolamento delle Cartoniadi dell’I-
sola d’Elba, il cui montepremi di 6mila euro,
andrà soltanto alle scuole primarie e secon-
darie di primo e secondo grado comunali e
statali. Segno che, quando prende il soprav-
vento, l’ideologia riesce a rovinare le buone
intenzioni anche nelle piccole comunità.
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Il nodo fondi

Materne,
il Veneto
si mobilita

un reale sistema integrato, dove la scuola pub-
blica è paritaria e statale, come, tra l’altro, si
legge nel progetto della Buona scuola del go-
verno Renzi. Inoltre, in questo modo le istitu-
zioni sono ricollocate al servizio del popolo
senza operare ingiustificate discriminazio-
ni a conferma del fatto che, soltanto quan-
do i cittadini e le associazioni sono unite ol-
tre ogni pregiudizio ma salde in posizioni di
diritto, si può avere una visione d’insieme
che diviene forza per una società più civile
e giusta».
Il successo di Milano non è, per il momento,
replicato a Torino. Qui il montepremi di 22mi-
la euro (che andrà ai primi tre quartieri clas-

Soddisfatti gestori e
famiglie. Ma la

disparità di
trattamento resta
ancora a Torino e
sull’Isola d’Elba

FRANCESCO DAL MAS
VENEZIA

obilitazione oggi in Veneto delle
scuole paritarie dell’infanzia, per i-
niziativa della Fism, la Federazione

italiana scuole materne. A tema le difficoltà
di finanziamento. Ma dalla Regione Veneto
arrivano assicurazioni. «La Giunta regionale
ha stanziato ben 42 milioni di euro – ha fat-
to sapere l’assessore Davide Bendinelli – per
garantire la quotidiana erogazione di servi-
zi essenziali, irrinunciabili per i nostri bam-
bini tra gli zero e i sei anni, servizi centrali per
le loro famiglie e priorità certa per le politi-
che della Regione». Sono 94.500 i bambini
delle scuole per l’infanzia che frequentano le
1.183 paritarie del Veneto. La Fism ha venti-
lato una serrata per l’impossibilità di prose-
guire l’attività, considerate le insuperabili dif-
ficoltà di carattere finanziario derivate dal
mancato trasferimento delle risorse da par-
te dello Stato e in parte anche dalla Regione.

In un crescendo di i-
niziative di sensibiliz-
zazione, oggi la Fism
incontrerà il prefetto
di Venezia e gli conse-
gnerà un appello per
il Governo ed il Parla-
mento. In concomi-
tanza, alle 11, suone-
ranno tutte le campa-
ne. Domenica prossi-
ma, al termine delle
celebrazioni religiose,
in tutte le chiese tre-
vigiane sarà letta una
comunicazione sulle
iniziative intraprese.

Ieri, con le assicurazioni dell’assessore Ben-
dinelli, numerosi istituti hanno tirato un so-
spiro di sollievo. Ma lo stesso amministrato-
re non ha nascosto le forti preoccupazioni
per il futuro, con gli annunciati 400 milioni
di meno di trasferimenti statali per il Vene-
to. «Anche questa volta la Regione, facendo
uno sforzo immane, è riuscita a dare la co-
pertura richiesta ai fondi regionali dei servi-
zi per la prima infanzia – ha sottolineato Ben-
dinelli –. Si tratta di un modello che il resto
d’Italia ci invidia e con cui lo Stato risparmia
nel solo Veneto 500 milioni di euro perché
costa un terzo rispetto a un servizio per la
prima infanzia gestito dal pubblico». «Il prov-
vedimento regionale dà un segnale di forte
sostegno a 94mila famiglie» ha riconosciuto
il presidente della Fism, Stefano Cecchin.
«Resta aperta la questione dei contributi sta-
tali nei confronti delle scuole paritarie. Il Go-
verno ci deve delle risposte, perché le strut-
ture paritarie fanno parte a pieno titolo del
sistema educativo pubblico».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

M

MILANO

ncubo cyberbullismo. Vessazioni
e violenze online sono in aumen-
to, e col boom di adolescenti con-

nessi (oltre il 90% è costantemente in
Rete durante il giorno) il fenomeno

I

sta assumendo i contorni di una ve-
ra e propria emergenza sociale: un a-
dolescente su tre ne è vittima. E, ciò
che è peggio, l’85% dei casi non arri-
va alla conoscenza degli adulti.
A svelarlo è l’indagine "Abitudini e sti-
li di vita degli adolescenti" 2014 con-
dotta dalla Società Italiana di Pedia-
tria. Il 31% dei tredicenni (35% delle
femmine) dichiara di aver subito (u-
na o più volte) atti di cyberbullismo e
ben il 56% di avere amici che lo han-
no subito. Gli adolescenti più a rischio
sono gli assidui frequentatori dei so-
cial network: quasi uno su due ne de-
nuncia. Insulti, persecuzioni e mi-
nacce sui profili (39,4%), in chat
(38,9%) o tramite sms (29,8%) sono le
modalità prevalenti con cui si com-
piono atti di bullismo online, seguite
dall’invio o pubblicazione di foto o

filmati (15%) e dalla creazione di pro-
fili falsi su Facebook (12,1%). Eppure
la maggioranza delle vittime non ne
parla con gli adulti e il fenomeno –
gravissimo – resta sommerso: riferire
una prepotenza subita nell’ambito
dei rapporti reali è più facile, in quan-
to può essere circoscritta al singolo o
a limitati episodi. Fare emergere in-
vece una persecuzione attraverso In-
ternet costringe la vittima ad “aprire”
ai genitori (o ad un altro adulto) tut-
ta la propria vita online, mettendo i-
nevitabilmente in luce uno storico di
atteggiamenti e comportamenti com-
plessivi che raramente un adole-
scente ha facilità a rendere noti ai pro-
pri genitori, nella maggior parte dei
casi estranei al funzionamento e al
linguaggio della Rete.
I dati sono stati presentati per la pri-

ma volta ieri agli Stati Generali della
Pediatria, organizzati dalla Società I-
taliana di Pediatria e dalla Polizia di
Stato, in collaborazione con Facebook
in occasione della Giornata mondia-
le del Bambino e dell’Adolescente di
oggi. Insieme a un appello: «Il cyber-
bullismo è un problema di salute
pubblica – spiega il presidente della
Sip Giovanni Corsello – e può avere
conseguenze anche gravi, come sin-
dromi depressive, ansia e una mag-
giore propensione all’uso di droghe
e comportamenti devianti». Quindi
bisogna intervenire, «come genitori,
come medici e nelle scuole, con la
prevenzione».
A questo proposito sempre ieri è sta-
to presentato anche un vademecum
per promuovere un uso positivo del
web. Parlare con i propri figli per far

capire loro che Internet «non è un
mondo virtuale ma parte della vita
reale» e chiedergli consigli su come
navigare «per capire come si com-
portano sul web e renderli consape-
voli di eventuali pericoli» sono alcu-
ni dei consigli per i genitori, insieme
a quello di tenere a mente che «proi-
bire non serve». Molti anche i sugge-
rimenti per i ragazzi: «Prima di po-
stare, pensaci bene! Tutto ciò che met-
ti online potrebbe essere interpreta-
to male o diffuso in modi che non ri-
tieni opportuni». E ancora: «Control-
la le impostazioni della privacy dei
servizi online» e «segnala contenuti
inappropriati», ma soprattutto «se hai
un problema, parlane con qualcuno».
Il vademecum sarà diffuso negli stu-
di e negli ambulatori pediatrici dei
10mila associati alla Sip. (V. Dal.)

Cyberbullismo, colpito 1 minore su 3

Periferie/1. Tensioni a Roma Periferie/2. Incendiata la sede Aler di Milano
ROMA

a seconda rissa in quat-
tro giorni nel centro che
accoglie minori rifugia-

ti. E un altro pezzo di periferia
a Roma rischia di incendiarsi.
Questa volta al centro rifugia-
ti dell’Infernetto, alla periferia
sud di Roma, sono volate
spranghe e bastoni, con pan-
chine sradicate ed usate come
armi. Il bilancio parla di sei fe-
riti, tra cui un vigilante, e cin-
que immigrati denunciati.
Quattro dei minori, già spo-
stati dalla contestata struttura
di Tor Sapienza, saranno in-
stradati in «percorsi indivi-
duali», ovvero si penserà a tra-
sferirli altrove: sono ritenuti tra
i responsabili non solo della

maxi-rissa della notte scorsa
ma anche di quella di sabato.
«Per i ragazzi presenti all’In-
fernetto – spiega l’assessore
comunale alle Politiche Socia-
li, Rita Cutini – stiamo predi-
sponendo percorsi di acco-
glienza individuali in grado di
dare risposte più efficaci e un
maggiore sostegno. Per i ra-
gazzi trasferiti da Tor Sapien-
za abbiamo sempre parlato di
una soluzione provvisoria. In
queste ore stiamo definendo
un percorso più adatto alle lo-
ro esigenze e alla loro storia,
fatta di disagio e sofferenza».
L’arrivo all’Infernetto dei mi-
nori trasferiti dal centro "Un
Sorriso" di Tor Sapienza, dun-
que, ora preoccupa i residen-
ti. La struttura, come quella di

Tor Sapienza, è presidiata 24
ore su 24 dalle forze dell’ordi-
ne. Martedì sera l’ultimo epi-
sodio di violenza. Circa 50 mi-
granti si sono affrontati a suon
di calci e pugni, utilizzando
bastoni e spranghe divelte dal
centro. All’origine della vio-
lenta lite ci sarebbe stato il ten-
tativo da parte di un gruppo
di prevaricare sull’altro. I cit-
tadini, allarmati da grida ed
urla, hanno allertato le forze
dell’ordine che sono arrivate
in massa sul posto. L’ambu-
lanza ha trasportato in ospe-
dale sei persone ferite. Tra lo-
ro ci sono anche i cinque fer-
mati dalla polizia e denuncia-
ti al tribunale dei minori per la
maxi-rissa.
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Al via la
mobilitazione
della Fism,

anche se
la Regione
rassicura
«Stanziati

42 milioni»

Azione dolosa
negli uffici della società

che gestisce
le case popolari

della metropoli lombarda


